
A
thos De Luca è consi-
gliere comunale d’op-
posizione (Pd) a Ro-
ma, è stato parlamen-
tare della Margherita

e, ancora prima, iniziò il suo impe-
gno politico con i Verdi. La Finan-
ziaria non tocca Roma il cui consi-
glio.
Comevalutalenormedellafinanzia-

riacheriduconoilnumerodeiconsi-

glieri comunali?

«Mi sembrano un po’ demagogi-
che, non c’è una convenienza di
cassa. Prendiamo il caso di Roma,
anche se non è investita da queste
norme, un consigliere con il massi-
mo di presenze in commissione
prende al massimo 1500 euro. Una
cifra con cui paghi le spese di cellu-
lare. La gente non conosce questi

meccanismi ed è facile dire
“abbiamo tagliato il numero delle
poltrone”».
C’èilrischiodiunariduzionedellarap-

presentanzadi interessimagaripicco-

li ma localmente significativi?

«Alla luce della mia esperienza nelle
assemblee elettive io non taglierei il
numero, nemmeno in Parlamento.
Perché più il territorio è rappresenta-
to più nelle assemblee c’è la società
civile. Naturalmente questo vale so-
lo se si cambia la legge elettorale,
reintroducendo il voto di preferenza
e i collegi».
Maicostidellapoliticaperòsonotrop-

po alti...

«Infatti si dovrebbero tagliare gli
emolumenti in Parlamento e nelle
Regioni. In Sicilia, per esempio, gli
stipendi dei parlamentari regionali
sono scandalosamente alti. Ma an-
che quelli dei deputati potrebbero es-
sere dimezzati. Ormai si arriva ai
15mila euro. La metà sarebbe suffi-

ciente, se fai politica per vocazione
e non per la pensione o per un lau-
to stipendio».
Con la leggeRomacapitale, anche il

Campidoglio avrà uno statuto spe-

ciale?

«Entro l’anno prossimo dovrebbe
esserci la riforma e Roma avrà un
suo Statuto e un’assemblea del-
l’area metropolitana. Gli attuali
municipi diventeranno comuni
metropolitani».
Ritienecheiconsigliericomunalido-

vrebbero percepire stipendi più al-

ti?

«In una grande città come Roma
l’impegno dei consiglieri, in com-
missione e in consiglio assorbe
molto tempo e molte energie. De-
ve esserci una soglia minima di de-
coro: fra gli eletti a Roma c’è un
vigile urbano che, ovviamente,
non può continuare a fare il suo la-
voro. Deve essere messo nelle con-
dizioni di fare il suo lavoro di consi-
gliere».
Perché la riduzione del numero dei

rappresentanti dovrebbe nuocere

alla democrazia?

«La nostra è una società complica-
ta e articolata. Già con la legge
elettorale attuale gli eletti sono co-
optati. E questo si sente , il Parla-
mento è cambiato con le liste bloc-
cate, le Aule sono meno libere e il
paese meno rappresentato. Se poi
fossero anche pochi, o si fa parte
della cerchia ristretta che fa capo
ai partiti o non si viene eletti. Sa-
rebbe più difficile essere eletto per
chi viene da una battaglia, da un
movimento. Ha fatto bene Bersa-
ni a sostenere la necessità di torna-
re alla preferenza e ai collegi».
Perché considera i collegi una cosa

importante?

«I collegi piccoli creano un rappor-
to con i cittadini, che ti chiamano,
che vogliono sapere come si lavo-
ra in Parlamento. Il collegio stimo-
la la partecipazione e c’è un mag-
giore controllo sugli eletti».❖

LeAule sonomeno libere
con l’attuale legge
elettorale. Sono contrario
a ridurre il numero
dei parlamentari

Non si risolve così
il problemadei costi
della politica
Non c’è risparmio
di cassa
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